Incontro del 13 novembre 2001

Verifica con i ragazzi

Atti degli Apostoli - L’annuncio fondamentale della nostra fede (kerigma)

NB: Questo incontro è stato preceduto da altri due incontri: uno tenuto dal don, uno sull’annuncio cristiano tenuto da una coppia di testimoni (testimonianze di vita vissuta) — Il presente incontro chiude il ciclo e riassume i temi trattati

Canto iniziale: (At 2)

Lettura: di  (At 5,30-32)

Introduzione alla discussione

Il kerygma, oltre e più che essere un annuncio è l’essenza, cioè il nucleo più intimo e costitutivo e quindi importante, della nostra fede.

A ognuno di noi il Signore ha donato nel Suo amore un vaso, chiuso da un tappo, contenente un profumo molto intenso. Nel battesimo noi siamo inseriti nella grande progetto di salvezza che Dio ha per ciascuno di noi, ed è li che questo vaso ci è stato donato.

Ognuno di noi, in casa propria, ha molte cose: quelle che riteniamo più preziose o che usiamo di frequente sappiamo benissimo dove le conserviamo anzi, riusciremmo a trovarle anche al buio, tanto teniamo ad esse.

Le conserviamo con cura, le manteniamo efficienti e le andiamo a prendere fuori anche quando non ci servono, tanto per gustarne la presenza e il possesso.

Bene, il kerygma è il contenuto del nostro vaso che è la fede: per sentirne la fragranza occorre però prendersi del tempo per aprirne il tappo e fermarsi a gustarne tutta la soavità.

Questo vaso è si un dono personale di Dio a ciascuno di noi, ma diventa un dono da condividere con tutti gli altri: dobbiamo infatti essere consapevoli (prendere coscienza) del dono che ci è stato fatto e  che ci sono nostri amici che non sanno di avere questo vaso.

E’ quindi nostro dovere testimoniare loro l’importanza che questo dono (la fede) ha per noi e di come anche loro possano prenderne coscienza e convertirsi al Signore.

Ripercorrere brevemente i punti fondamentali del kerygma:

1. Dio ucciso dagli uomini con la morte più ignominiosa, tanto ignominiosa che non era ammessa per coloro che erano cittadini romani.

2. Dio è risuscitato dai morti, l’evento più straordinario della storia dell’uomo (altro che “Grande 

fratello” !)

3. Dio è il nostro salvatore

4. Dio è il mezzo per la nostra conversione e per la remissione dei nostri peccati

A questo punto si può intavolare la discussione con alcune domande provocatorie sul loro vissuto quotidiano, del tipo:

· Sono consapevole del grande dono che, a me, Dio ha fatto ?

· Se non lo sono pienamente, mi sono dati  strumenti opportuni per approfondire la scoperta di 

questo dono ?

· Perché faccio tanta fatica a condividere con le persone con cui vivo le mie giornate (casa, 

scuola, sport, parrocchia, ecc.) il cuore della mia fede ?

· Riservo, nella mia giornata, un po’ di tempo per il dialogo con il Signore o c’è sempre qualcosa di più importante e urgente da fare ? 

· Qual è allora il Dio della mia vita ? Che annunci mi portano gli dei di cui riempio a volte le mie giornate ?

· Ho coscienza che la Bibbia è il Libro che racconta tutta la mia vita ?

· Letto quotidianamente la Bibbia o la considero al pari di un qualsiasi altro libro che ho in casa ?

Preghiera finale: Padre nostro

� Altri brani sul kerygma: il Cristo, uomo in carne ed ossa, crocifisso e risuscitato da Dio, vita eterna per noi tutti (2,14-40 / 3,13-26 / 4,8-12 / 5,30-32)


Vari passi sulla predicazione (9,19-25 / 13 / 17,22-28 / 22 / 28)





